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ocdelle leggi sul reclutamento del regio 
esercito. 

Ha facol tà di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delV interno. Siccome si t r a t t a di una 
legge molto ponderosa, e che implica modi-
ficazioni alle leggi sul reclutamento dell'e-
sercito ; e poiché difficilmente l 'al tro ramo 
del Par lamento potrebbe occuparsene in 
buesti ultimi giorni, pregherei la Camera di 
dare la preferenza agli altri disegni di legge 
iscritti nell'ordine del giorno. ( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente della Commissione. 

DAL V E R M E , presidente della Commis-
sione. Comprendo benissimo le ragioni svolte 
dall 'onorevole presidente del Consiglio per 
r imandare a novembre questo disegno di 
legge: e tan to più le comprendo, in quanto 
vengono dal capo del Governo. Ma pur non 
insistendo per la discussione immedia ta del 
disegno di legge, non posso fare a meno di 
ripetere le dichiarazioni che, in proposito, 
ebbi a fare martedì sera. 

La Commissione che mi onoro di pre-
siedere, ha compiuto il suo dovere presen-
tando in tempo utile, perchè potesse essere 
discussa oggi, per par te dell'onorevole Di 
Saluzzo, una elaborata ed esauriente rela-
zione. 

Questo disegno di legge è della massima 
importanza e vorrei che se ne persuades-
sero bene gli onorevoli colleghi, leggendo, 
durante le vacanze, la nostra relazione. Si 
t r a t t a della deficienza, oggi, di 154 mila 
uomini che, sospendendo la discussione del 
disegno di legge, diventerebbero l 'anno ven-
turo 180 mila. 

Questo non è un apprezzamento (Com-
menti); è un f a t to che non può essere con-
tes ta to da alcuno : ed io mi rivolgo agli 
egregi colleghi (non al Governo che ne è 
persuaso quanto e più di noi) per dir loro: 
a che vale aver dati al Governo sessanta 
milioni, che pur sono una cifra rispettabile, 
per provvedere le armi, per i cannoni da 
75-A o 75-B, per gli obici pesanti e leggeri, 
per le mitragliatrici di cui abbiamo per 
t an t i giorni discusso, se non abbiamo i sol-
dat i a cui affidarle ! 

Come si può corrispondere alle legittime 
richieste dei nostri colleglli veneti per le 
fortificazioni della frontiera orientale, se 
non si hanno gli uomini per mandarli a 
quella frontiera ? (Commenti — Approva-
zioni). 

Tut to ciò io dico e ripeto non per insi-

stere nella nostra domanda di alcuni giorni 
fa, consentendo noi in quello che ha det to 
oggi il capo del Governo, ma per cercare 
di infiltrare negli onorevoli colleghi la per-
suasione della necessità di leggere e ponde-
rare la materia di questo disegno di legge che 
è della più alta importanza. 

E qui io mi rivolgo anche al mio amico 
l 'onorevole Sonnino che è s ta to il padre di 
questa Commissione... (Interruzioni — Risa) 
. . .padre perchè f u creata sotto il suo Go-
verno. (Interruzione del deputato Sonnino). 
So bene, onorevole Sonnino, che lei non ha 
l 'obbligo di approvare t u t t o quello che la 
Commissione propone, ma ha bensì quello 
di dare t u t t o il suo appoggio perchè questo 
disegno di legge arrivi quanto prima in 
porto, ed ancora t u t t o il suo appoggio mo-
rale perchè la Commissione compia l 'opera 
sua. Al quale proposito debbo osservare 
che, salvo il disegno di legge concernente 
il corpo sanitario per il quale non vi è 
s ta to sino ad ora completo accordo t ra 
Commissione e Governo, per t u t t o il resto 
l a Commissione ha esaurito, parmi con so-
disfazione della Camera il dover suo. (Ap-
provazioni). 

Ad ogni modo io debbo dichiarare che 
delle eventual i conseguenze di questo rin-
vio la Commissione declina per pa r te sua 
qualunque responsabilità, e prego nel tempo 
stesso l 'onorevole presidente del Consiglio 
di volere prendere impegno di met tere per 
la ripresa dei lavori par lamentar i a no-
vembre questo disegno di legge all 'ordine 
del giorno per essere discusso assolutamente 
prima di ogni altro. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Desidera parlare an-
cora, onorevole presidente del Consiglio1? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delV interno. Io divido pienamente le 
considerazioni f a t t e dall ' onorevole presi-
sidente della Commissione par lamentare 
circa la necessità assoluta di una legge, che 
modifichi il nostro reclutamento. Ma ap-
punto perchè t ra t tas i di un disegno di legge 
così grave, e produt t ivo di effetti molto 
important i , per quanto i nostri colleghi pos-
sano desiderare di imprenderne oggi la di-
scussione, è evidente che questa dovebbe 
farsi con t u t t a calma, e che non può ne-
garsi esservi grande difficoltà di t ra t tenere 
più a lungo riunita la Camera. È parso quindi, 
più opportuno a me, come del resto anche al 
presidente della Commissione, di non insi-
stere per la discussione immediata , anche 
per l 'a l t ra considerazione che non sarebbe 
possibile sperare che l 'al tro ramo del Par la -


